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L’idea è semplicemente ge-
niale: reinterpretare un gio-
co «evergreen» come il don-
dolo, prendere la sua forma
più conosciuta, unirla ad una
delle iconepiùcelebridelMa-
de in Italy, divertire i piccini,
incantare gli adulti e, cosa
che al giorno d’oggi non gua-
stamai, trovare pure il modo
di strizzare l’occhio
all’ambiente.
Un po’ dondolo, un po’ Ve-

spa. Un po’ giocattolo, un po’
arredo. Un po’ azione, un po’
contemplazione. Tutto que-
sto - e molto altro ancora - è
WeWood, la creazione che
nel secondo fine settimanadi
marzo ha conquistato la giu-
ria di Des-Aut, il concorso
per giovani designer indetto
nel contesto di «DentroCasa
Expo».
Cos’è WeWood? «La rein-

terpretazione del cavallo a
dondolo tradizionale - spiega-
no le ideatriciAriannaMoret-
ti e SaraMarzi, ventottenni e
bresciane di Gavardo e Corte
Franca -. Il dondolo, un og-
getto tradizionalmente solita-

rio, si trasforma per diventa-
re qualcosa di condivisibile
da una coppia di bambini. Il
momento del gioco può così
modificarsi in base alle esi-
genze ed il numero delle per-
sone coinvolte». Non solo.
«Loabbiamopensato per ac-
compagnare il bambino in
tutte le età della vita - rivela-
no le duemadrine, entrambe
laureate inarchitetturaalPo-
litecnico di Milano e titolari
dello studio “Argo4” -.Quello
che oggi è un dondolo in le-
gno può trasformarsi doma-
ni in uno scaffale, una libre-
ria o un ripiano: può essere
appeso o riutilizzato».

ILCONCEPT,nato tra febbraio
e marzo del 2017 e realizzato
come prototipo in poco me-
no di un anno, coniuga for-
ma e funzione attraverso una
precisa scelta delle linee e dei
materiali. «Volevamo creare
un elemento accogliente e
morbido - puntualizzano
AriannaeSara-.Siamoparti-
te dalla mano di una madre
che va ad abbracciare il bim-
bo. Poi la forma ha preso vita
e assunto una sua dinamica
sino a somigliare ad Vespa,

con tanto di manubrio e una
targache funzionacomebloc-
co di sicurezza. Abbiamo an-
che voluto mettere il bimbo
in contatto con un materiale
naturale come il legno in
un’epoca in cui i giochi sono
in plastica. Si tratta di
un’esperienza sensoriale a
360 gradi in cui il tema della
sostenibilità si evidenzia an-
che nella possibilità di riuti-
lizzo dell’oggetto, concepito
per durare».
WeWood è il compimento

diunlungopercorsodi cresci-
ta professionale oltre che di
un’amicizia sbocciata nelle
aule universitarie. «Ci siamo
conosciute al Politecnico di
Milano e abbiamo lavorato
insieme per tutto il periodo

universitario - confessano le
duedesigner bresciane -.Do-
poqualcheannodi collabora-
zione è venuto spontaneo lo
stimolo per tornare a lavora-
re insieme, creare il nostro
studio d’architettura e desi-
gna. Il nostro sogno nel cas-
setto è poter avviare unmar-
chio che si occupidi giocatto-
li ed oggetti di design».
WeWood, realizzato in le-

gnodi faggiopiegatodalla fa-
legnameria Curioni di Lodi,
è ancora un prototipo che at-
tende una svolta produttiva
perpoter essere lanciato uffi-
cialmentesulmercato.Per in-
formazioni si può consultare
il profilo Instagram @ar-
go4studio.•
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L’IDEA.LacreazionechehaconquistatolagiuriadiDes-Aut, ilconcorsopergiovanidesignerindettodaDentroCasaExpo

WeWood,ilcavalloadondolo
diventaoggettodi«design»
LeideatriciAriannaMorettie
SaraMarzi:«Loabbiamopensato
peraccompagnareilbambino
intutteleetàdellasuavita»

Michele Bragaglio, 46 anni,
libero professionista, sfoglia
Bresciaoggi al bar «Mon Pe-
tit Bristot» di piazza del Ve-
scovado 1/b e commenta le
notizie del giorno.

A Brescia si sta pensando di
estendere la Ztl anche nelle vie
limitrofeal centro.Cosanepen-
sa?
«Più che lavorare sull’intro-
duzionedinuovezoneZtldo-
vrebbero pensare a rendere
più chiare quelle già attive.
Le segnaletiche scarseggiano
e quelle che ci sono risultano
di dubbia interpretazione,
ma ciò mi lascia pensare che
sia un modo per confondere
il cittadino e fare cassa con le
multe. In ogni caso Brescia
habenaltriproblemidapren-
dere in considerazione».

Alcuni studenti del Calini spen-
derannolelorooredialternanza
scuola-lavoroall’internodelCivi-
le.Cosanepensa?
«Non capisco il nesso tra un

liceo scientifico e un ospeda-
le. L’alternanza scuola-lavo-
ro ha il fine ultimo di intro-
durre i ragazzi al mondo del
lavoro,quindi sarebbepiùop-
portuno permettere agli stu-
denti di fare esperienza
all’interno di un’azienda ed
avere una concreta possibili-
tà di continuare la collabora-
zione lavorativa anche dopo
la scuola».

SecondogliultimidatidiAtsBre-
scia poco più di mille studenti
non sono in regola con i vacci-
ni…
«Molto spesso gli irregolari
sono cittadini che attendono
un appuntamento dall’Ats
chetardaadarrivareper ilnu-
mero spropositato di richie-
ste. Io non mi ritengo un
“no-vax” ma un “free-vax”: è
fondamentale informare sui
pericoli che si possono corre-
re così da permettere ai geni-
tori di poter vaccinare i pro-
pri figli conmaggior sicurez-
za e serenità». •MAR.GIAN.

Resurgit. Risorge. Oggi, ogni
anno, ogni volta. E parla con
noi, agli uomini di oggi, dopo
duemila anni. In occasione
della Pasqua, il Duomo vec-
chio ospita una grande opera
ispirata alla Resurrezione
eseguita dagli studenti del
corso di anatomia artistica
dell’Accademia di Belle Arti
SantaGiulia. Resurgit, ap-
punto. Un progetto al quale i
ragazzihanno lavoratoun in-
tero anno sotto la guida del
professor Adriano Rossoni,
affiancati dal consulente teo-
logicodonGiovanniBonetti.
Perché l’opera, composta

da quattro pannelli di grandi
dimensioni, eseguiti con la
tecnica del conté carré san-
guigna su cartada spolvero, è
stata commissionata dalla
Diocesi di Brescia. «Si tratta
di una vera committenza at-
traverso laqualeabbiamovo-
luto coinvolgere i giovani
dell’Accademia sul tema del-
la Pasqua» spiega don Gio-
vanni Milesi, responsabile
della pastorale universitaria.
«Abbiamo proposto loro un
progetto cheavesse come ful-
cro centrale l’apparizione del
Cristo alle donne, e poi li ab-
biamo lasciati liberi di crea-
re.Volevamoche ibranibibli-

ci fossero riletti per parlare
agli uomini contemporanei,
e ne è nato un lavoro bellissi-
mo che abbiamo esposto in
Duomo vecchio fino a Pente-
coste».

I FIGURANTI che compaiono
nei pannelli a grandezza na-
turale sono gli stessi ragazzi
che hanno interpretato i per-
sonaggi, si sono fatti fotogra-
fare e poi hanno riportato su
carta il loro autoritratto.
Ogni singola posa ha un pre-
ciso significato teologico e ri-
manda ad un versetto del
Vangelo che racconta il mo-
mento in cui le donne scopri-
rono il sepolcro vuoto. I tre

pannelli orizzontali fanno da
corollario al grande dipinto
centrale alto cinque metri
che raffigura il Cristo duran-
te l’ascensione in cielo. «Fra i
ragazzi c’è stato un bel dibat-
tito su come rendere su carta
il brano del Vangelo che ci
era stato proposto, sono stati
loroadeciderecomeprocede-
re e amettersi in gioco in pri-
ma persona» conferma
Adriano Rossoni. Il lavoro è
piaciutocosì tantoallaDioce-
si che verrà fotografato e le
immagini sarannoconsegna-
te a Papa Francesco durante
l’udienza con i ragazzi bre-
sciani il 7 aprile.•SI.SAL.
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ILPROGETTO.L’operadeglistudentidell’HdemiaS.GiuliainDuomovecchio

Resurrezione,miracolo
congliocchideigiovani
Iragazzihannolavorato
peruninteroannosotto
laguidadiAdrianoRossoni
edidonGiovanniBonetti

LeideatricidiWeWoodAriannaMorettieSaraMarzi,ventottenniebrescianediGavardoeCorteFranca
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«Ztlinperiferia?Bresciaha
altriproblemidarisolvere»

MicheleBragaglioal «MonPetitBistrot»dipiazzaVescovado

Fotodigruppoallapresentazionedell’operadeglistudenti

Si è svolto nel Salone Buozzi
della Cgil in via Fratelli Folo-
nari a Brescia, l’undicesimo
congresso del Sinagi Provin-
ciale di Brescia, il sindacato
dei giornalai. Gli associati
hanno eletto con voto unani-
meDario Spini alla guida del
sindacato, riconfermandogli
la fiducia.

«LA NOSTRA categoria sta
cambiando pelle, nuove op-
portunità e vecchi problemi
ciattendono: le “lanternedel-
la città” saranno come sem-
pre un presidio costante del
territorio e l’interfaccia con
le istituzioni», conqueste pa-
role Dario Spini ha tracciato
il solco nel quale il Sindacato
deigiornalaibrescianiaffron-
terà laprossime sfide. Lo sce-
nario è in movimento e gli
edicolanti intendono essere
protagonistidei cambiamen-
ti in corso.•

EDICOLE.Lanomina
DarioSpini
riconfermato
leader
deigiornalai

DarioSpini, leaderSinagi

Ilconceptènato
trafebbraioe
marzodel2017
erealizzatocome
prototipoinpoco
menodiunanno

Realizzatoinlegno
difaggiopiegato
dallafalegnameria
CurionidiLodi,
l’oggettoattende
diessereprodotto

LANUOVASEDEHAAPERTOAREZZATOPOCHIGIORNIFA

Bossonisenzaconfini:
apre ilnuovoCentroUsato

INFORMAZIONEPUBBLICITARIA

Unagrandenovitàper ilmondo
dell’automotive: a Rezzato
apre il Nuovo Centro Usato
GruppoBossoni.
Nato sull’ex stabilimento che

è stato sede dell’archivio
dell’Ospedale Civile, il Nuovo
Centro Usato sorgerà su
21.000 mq di superficie, di cui
10.000 al coperto. Inizialmente
occuperàunostaff di 10perso-
ne e sarà diretto da Massimo
Agoni, già Responsabile in
GruppoBossonidellaSedeVol-
vodi via Triumplina.
«Per la nostra provincia sarà

unapropostanuova, all’interno
della quale proporremo vetture
usate,aziendali, “chilometri ze-
ro”di tutte lemarcheeper tutte
le capacità di spesa – spiega

Mauro Bossoni, Amministrato-
reDelegatodelGruppoBosso-
ni-andandoaposizionarciulte-
riormente su unmercato che è
increscita.La ripresaeconomi-
casta riportandolequattro ruo-
tealcentrodeiprogettidiacqui-
sto degli italiani, ma con più
cautela e con maggiore atten-
zioneverso lealternativealnuo-
vo».
Il Centro Usato infatti sorgerà

a fianco alla sedeGruppoBos-
sonidiRezzatoesaràfacilmen-
te raggiungibilesiadai residenti
di Brescia e provincia, così co-
me da Cremona e Mantova,
ma anche dalle zone limitrofe
grazie al vicino casello di Bre-
scia Est, snodo autostradale
strategico del Nord-Italia e col-

legamento fondamentale tra
Lombardia e Veneto, sull’asse
Venezia-Brescia-Milano.
Al Centro Usato ogni cliente

verràseguitopassopassoeso-
prattutto ogni auto non sarà
semplicemente un’auto usata
ma qualcosa di decisamente
piùimportantegrazieadunase-
rie di controlli che renderanno il
mezzo una bella esperienza di
guidaedi acquisto.
Nella nuovissima sede rezza-

tese si condensano i tratti es-
senziali dell’Azienda: qualità
delprodotto,elevateprofessio-
nalità ed esperienza dello staff,
garanzia di un brand-azienda
che ormai da 30 anni è presen-
te inmaniera capillare sul Terri-
torio.

BRESCIAOGGI
Mercoledì 28 Marzo 2018 Cronaca 15

ds: Foppagroup


